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BANDO DI GARA D’APPALTO 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Denominazione: COMUNITA’ MONTANA “BASSO SINNI”  

Indirizzo: Piazza Maria SS D’Anglona  - CAP 75028 Tursi (MT) 

Telefono: 0835.533418 

Telefax :  0835.532728 

Posta elettronica (e-mail): ): pinoveneziano1@gmail.com 

Indirizzo Internet (URL:) www.basilicatanet.it.it 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1) DESCRIZIONE  
II.1.1) Tipo di appalto di lavori 

Esecuzione    �                    PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE    X  
 
II.1.2) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice 
Progettazione ed esecuzione dei lavori di “Interventi per la lotta alla erosione costiera della fascia 
jonica lucana anche mediante realizzazione di interventi di ricucitura e ricostituzione dei sistemi 
dunali attraverso azioni avanzate di restauro ambientale e valorizzazione attiva del paesaggio”   
 
II.1.3) Descrizione/oggetto dell’appalto  
Progettazione ed esecuzione dei lavori di “Interventi per la lotta alla erosione costiera della fascia 
jonica lucana anche mediante realizzazione di interventi di ricucitura e ricostituzione dei sistemi 
dunali attraverso azioni avanzate di restauro ambientale e valorizzazione attiva del paesaggio”   
 
II.1.4) Luogo di esecuzione dei lavori  Fascia jonica lucana  
 

II.1.5) Divisione in lotti                                   NO  X            NO  � 

II.1.6) Ammissibilità di varianti                   NO  �          SI  X   

Le varianti, ai sensi dell’art. 76 del D.Lvo 163/06, dovranno essere finalizzate all’attuazione di 
soluzioni innovative, con riferimento a quanto indicato al IV.2) del presente bando di gara. 
 
II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)     NO  X    SI 

� 

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 

II.2.1) Quantitativo o entità totale : 
a) Importo complessivo dei lavori (compreso lavori ed oneri per la sicurezza): € 14.060.000,00(euro 

quattordicimilionisessantamila/00); 
b) Spese di progettazione soggette a ribasso: € 350.000,00 (euro trecentocinquantamila/00); 
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c) Importo dei lavori soggetto a ribasso: €  13.521.800,00 (euro tredicimilionicinquecentoventuno- 
milaottocento /00); 

d) Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza diretti ed indiretti non soggetti a ribasso: € 538.200,00 
(eurocinquecentotrentottomiladuecento/00). 
 
 Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 

 

lavorazioni 
Categoria 

DPR 
34/2000 

qualifica- 
zione ob- 
bligatoria 

(si/no) 

importo (euro) % 
indicazioni speciali ai fini della 

prevalente o 
scorporabile sub-appal- 

tabile 

Opere di ingegneria 
naturalistica 
                                  

OG 13 
Classe VII 

SI 11.763.966,00   87 
Prevalente 

SI 
nei limiti  
di legge 

Opere marittime e 
lavori di dragaggio  

OG 7 
Classe IV 

SI   1.757.834,00   13 
Scorporabile 

SI 
nei limiti  
di legge 

 

 Progettazione  

II.2.2) Classe e categoria della progettazione esecutiva (Legge 143/49): 
- classe e categoria VIIa) per le opere OG13; 
- classe e categoria VIIc) per le opere OG7; 
in  base a quanto specificato  al punto III.2.1.3) del bando di gara  

 

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE 

LAVORI: I lavori devono essere eseguiti in giorni 1.200 (milleduecento) a decorrere dalla data del 
verbale di consegna dei lavori, salvo la riduzione percentuale presentata in sede di offerta.  
L’Ente appaltante procederà alla consegna dopo l’approvazione del progetto esecutivo.  
PROGETTAZIONE: il livello di progettazione richiesto in sede di gara è il progetto definitivo, come 
espressamente indicato al punto VII.2 del disciplinare di gara. La successiva progettazione esecutiva 
per l’intero intervento dovrà essere presentata dall'aggiudicatario entro e non oltre giorni 100 (cento) 
dalla espressa richiesta formulata dall’Ente. 
 

SEZIONE  III:  INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO,  FINANZIARIO E  TECNICO 

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO  
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste  
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da: 
a) Cauzione provvisoria da costituire nelle forme e nelle modalità di cui all’art. 75 del D.Lvo 
163/2006 ed dall’art. 100 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., pari almeno al 2% (due per cento) 
dell’importo complessivo dei lavori, di cui al punto II.2.1) lettera a) del bando,  fermo quanto 
previsto dall’art. 40, comma 7, del D.Lvo 163/2006, costituita alternativamente: 

- da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la tesoreria dell’Ente; 
- da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un intermediario finanziario 

iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993 avente validità per almeno 180 
giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
b) Dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lvo n. 385/1993  
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
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concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore 
dell’Amministrazione aggiudicatrice nei modi e nei termini fissati dall’art. 113 del D.Lvo 
163/2006, valida fino al rilascio del certificato di collaudo da parte della Stazione Appaltante; 
All’atto del contratto l’aggiudicatario deve prestare: 
a) Cauzione definitiva da costituire nelle forme e nelle modalità di cui all’art. 113 del D.Lvo 
163/2006  e dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., fermo quanto previsto dall’art. 40, 
comma 7, del D.Lvo 163/2006; 
b) Polizza assicurativa di cui all’art. 129 del D.Lvo 163/2006 e all’art. 103 del D.P.R. n. 
554/1999 e s.m.i., relativa alla copertura dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR) e di 
responsabilità civile (RCT), durante l’esecuzione e nel periodo di garanzia, con un massimale di     
€ 5.000.000,00; 
c) Polizza di responsabilità civile professionale per rischi di progettazione, di cui all’art. 111, 
comma 1, del D.Lvo 163/2006 ed all’art. 105 del D.P.R. 554/1999 e s.m.i. 
Le fideiussioni e le coperture assicurative devono essere conformi agli schemi di “polizza tipo” 
approvati con Decreto del Ministero delle Attività Produttive n. 123 del 12.03.04. 
Nel caso di presentazione di polizza rilasciata da intermediari finanziari, è necessario, a pena di 
esclusione dalla gara, la indicazione nella garanzia medesima (o in allegato) degli estremi 
dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 

Per l’opera sussistono le procedure di richiesta di finanziamento su fondi di scopo di ripartizione 
regionale. 
Il corrispettivo per quanto riguarda i lavori sarà corrisposto a corpo, ai sensi dell’art. 53, comma 4, 
del D.Lvo 163/2006.  
 
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori 
aggiudicatario dell’appalto  
Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34 del D.Lvo 163/2006 - costituiti da imprese 
singole di cui alla lettera a) o da imprese riunite o consorziate di cui alla lettere b), c), d) ed f), 
oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi di cui all’art. 37 del D.Lvo 163/2006, a 
cui si applicano le disposizioni degli artt. 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. - nonché i 
concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’art. 3, 
comma 7, del DPR 34/2000 e all’art. 38, comma 4 e 5, del D.Lvo 163/2006. 
 
III.1.4) Avvalimento 
Ai concorrenti è consentito, ai sensi dell’art. 49 del D.Lvo 163/2006, ricorrere all’istituto 
dell’avvalimento, al fine di soddisfare il possesso dei requisiti richiesti. In tale ipotesi devono 
osservare, a pena di esclusione, quanto previsto nel medesimo 49 del D.Lvo 163/2006. 
Solo per la esecuzione dei lavori, il concorrente - a pena di esclusione dalla gara - può avvalersi di 
una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione dei lavori. 
 

 
III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE   

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore nonché informazioni e 
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico 
che questi deve possedere  
 
III.2.1.1) Situazione giuridica – prove richieste 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussiste/sussistono:  
a) le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a) b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-
bis), m-ter), m-quater) del D.Lvo 163/2006;  
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b) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della Legge n. 
383/2001 e s.m.i.; 
c) l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa; 
d) esistenza di irregolarità con i versamenti contributivi nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e 
della Cassa Edile;  
e) avvalimento della stessa impresa ausiliaria da parte di più concorrenti e partecipazione 
contemporanea sia dell’impresa ausiliaria sia di quella che si avvale dei requisiti. 
 

In caso di impresa non qualificata per progettazione e costruzione non è ammessa la partecipazione 
alla gara di progettisti indicati o associati per i quali sussista o sussistono: 

a) cause di esclusione di cui all’art. 37 comma 7, all’art. 38 comma 1 lettere da a) ad m-quater) 
ed all’art. 90, comma 8 del D.Lvo 163/2006 e di cui agli articoli 51 e 52 del D.P.R. n. 554/1999 e 
s.m.i.; 
b) inesistenza dei requisiti di cui all’art. 53 e 54 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., rispettivamente 
in caso di società di ingegneria o di società professionali; 
c) inesistenza dei requisiti di cui all’art. 90 comma 7 del D.Lvo 163/2006, ivi compresa la 
regolarità contributiva nei confronti della Cassa di appartenenza;    
d) estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della Legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un proprio 
convivente; 
e) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di 
appalto; 
f) misure cautelari interdittive oppure le sanzioni interdittive oppure il divieto di stipulare 
contratti con la pubblica amministrazione di cui al D.Lvo n. 231/2001; 
g) inosservanza delle norme della Legge n. 68/1999 che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili; 
h) esistenza di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della Legge n. 383/2001 e s.m.i.; 
i) inosservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 
l) condizione di essere il soggetto che ha redatto il progetto posto a base di gara. 

 
L’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è provata, a pena di esclusione dalla gara, 
mediante dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., oppure, per i 
concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, resa/e secondo la legislazione 
dello Stato di appartenenza, che deve/devono essere allegata/e alla domanda di partecipazione alla 
gara. La dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite temporaneamente o 
consorziate occasionalmente o da riunirsi o da consorziarsi, la medesima dichiarazione deve essere 
prodotta da ciascuna concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il 
GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in 
tal caso va trasmessa la relativa procura. A pena di esclusione dalla gara, nella suddetta 
dichiarazione sostitutiva le condizioni di cui all’art. 38, comma 1, del D.Lvo 163/2006 devono 
essere elencate espressamente così come enunciate dal predetto articolo dalla lettera a) alla lettera 
m-quater) e devono essere indicate anche le eventuali condanne per le quali il concorrente o il 
progettista indicato o associato abbia beneficiato della non menzione.      
Le dichiarazioni sostitutive in ordine alle fattispecie di cui alle lettere b), c) m-ter) dell’art. 38 
comma 1 del D.Lvo 163/2006, nonché in ordine alla inesistenza, negli ultimi cinque anni, della 
estensione nei propri confronti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della 
Legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un proprio convivente ed alla inesistenza di sentenze 
ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto 
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emesse nei propri confronti devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’art. 38, comma 1, 
lettere b) e c) del D.Lvo 163/2006. 
 
III. 2.1.2) Capacità economica e finanziaria – tipo di prove richieste 
III. 2.1.3) Capacità tecnica richiesta a pena di esclusione  – tipo di prove richieste 
I concorrenti per l’esecuzione dei lavori devono essere in possesso di attestazione rilasciata da 
società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. regolarmente autorizzata, in corso 
di validità, che documenti la qualificazione per progettazione e costruzione in categorie e 
classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., ai lavori da assumere.  
Inoltre, devono essere in possesso dei requisiti previsti per l’affidamento dei servizi di 
progettazione dall’art. 66 del D.P.R. 554/1999 e s.m.i.  sulla base della attività di progettazione 
della propria struttura tecnica o di progettisti indicati o associati  oppure, in assenza della 
qualificazione per progettazione, devono indicare o associare per la redazione del progetto 
esecutivo uno o più progettisti in possesso dei sottoelencati requisiti. 
I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso 
dell’attestazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai 
sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta 
secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, 
lettera b), del suddetto D.P.R. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a 
base di gara. 
I requisiti di cui all’art. 66 del D.P.R. n.554/1999 e s.m.i. sono costituiti: 
 fatturato globale per servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R.  n. 554/1999 e s.m.i. – 
realizzato negli ultimi cinque esercizi anteriori alla data di pubblicazione del bando – per un 
importo almeno pari a tre volte l’importo delle spese di progettazione a base d’asta; 
 espletamento di servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. – svolti 
negli ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando – riguardanti lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e delle categoria dei lavori da progettare, di importo pari ad 
almeno due volte gli importi dei lavori di ognuna delle suddette classi e categorie da progettare; 
  espletamento, negli ultimi dieci anni, di due o più dei suddetti servizi riguardanti lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e categoria dei lavori da progettare, di importo pari ad almeno 
il quaranta per cento dei corrispondenti singoli importi dei lavori da progettare; 
 numero medio annuo del personale impiegato nei tre anni anteriori alla data del bando – 
compresi i soci attivi, i dipendenti ed i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa su base annua – in misura di almeno due volte le unità stimate per lo svolgimento 
della progettazione. Le unità stimate sono pari a 2 (due).  
Nel caso che il concorrente sia in possesso di attestazione SOA per progettazione e costruzione, ai 
fini del raggiungimento dei suddetti requisiti, è possibile sommare i requisiti relativi all’attività di 
servizi svolta dalla struttura tecnica del concorrente e i requisiti relativi all’attività di servizi svolta 
dai progettisti indicati o associati. 
 
Nel caso di associazione temporanea o di consorzi occasionali o di consorzi stabili o GEIE, il 
progettista capogruppo deve possedere i requisiti di cui ai precedenti numeri 1), 2) e 4) nella 
misura non superiore al 60%. In ogni caso la somma dei requisiti deve essere pari a quella richiesta 
dal bando. Inoltre all'interno del raggruppamento deve essere prevista la presenza di un 
professionista abilitato all’esercizio della professione. 

I servizi di cui al precedente numero 2) possono essere stati svolti dalla struttura tecnica del 
concorrente oppure anche da uno solo dei progettisti indicati o associati. 
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I servizi di cui al precedente numero 3) non possono essere frazionati e, singolarmente 
considerati, possono essere stati svolti dalla struttura tecnica del concorrente o anche da uno dei 
progettisti indicati o associati. 
 
Il possesso dei requisiti è provato, a pena di esclusione dalla gara, mediante una dichiarazione 
sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., oppure, per i concorrenti non residenti in 
Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, che 
deve essere allegata alla domanda di partecipazione alla gara. Per quanto riguarda l’attestazione di 
qualificazione in alternativa alla dichiarazione sostitutiva può essere prodotta l’attestazione in 
originale o in fotocopia dello stesso con dichiarazione di conformità all’originale ai sensi dell’art. 
19 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 
La dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente 
singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite temporaneamente o consorziate 
occasionalmente o da riunirsi o da consorziarsi, la medesima dichiarazione deve essere prodotta da 
ciascuna concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le 
dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso 
va trasmessa la relativa procura. 
 

SEZIONE IV: PROCEDURE 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA   
Procedura aperta, ai sensi dell’articolo 55, comma 5, del D.Lvo 163/2006, con applicazione del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 81 e 83 del D.Lvo 163/2006. 
 
IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Offerta economicamente più vantaggiosa, in base ai criteri di valutazione sotto enunciati: 
1) Soluzioni tecniche innovative a basso impatto ambientale  

finalizzate alla protezione della costa dalla erosione che  
consentano il naturale ripascimento e la minimizzazione 
degli impatti  a mare oltre che quelli estetico-paesaggistici                                  max punti 40 
              

2) Soluzioni innovative finalizzate alla valorizzazione delle  
caratteristiche naturali della biodiversità marina e costiera,  
con interventi a basso impatto ambientale                                                        max  punti 20 

 
3) Impiego di materiali naturali e certificati finalizzati  

alla protezione attiva della costa                                                         max punti 10 
   

4) Soluzioni progettuali finalizzate all’uso e allo sviluppo turistico 
     ecosostenibile della costa nel rispetto dell’ambiente                                            max  punti 10 
 
5)  Tempo di esecuzione degli interventi                                                     max   punti 10 
 
6)  Prezzo offerto per l’esecuzione lavori        max   punti  05
 
7)  Prezzo offerto per la redazione della progettazione  

definitiva ed esecutiva        max  punti  05 
                               TOTALE                   punti 100  

 
IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dell’amministrazione   
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CUP E23B10000080005  e CIG  05303380C3 

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari – condizioni per ottenerli 

Il disciplinare di gara contiene le norme integrative del presente bando in ordine alle modalità di 
partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti 
da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché tutti 
gli elaborati e la documentazione necessari per formulare l’offerta. E’ possibile visionare la 
documentazione presso la sede della Stazione appaltante il mercoledì dalle ore 9,30 alle ore 13,00. 
E’ possibile, altresì, acquistare il supporto informatico (CD) del progetto in versione non 
modificabile al costo di € 100,00 (euro cento), fino a quindici giorni antecedenti il termine di 
presentazione delle offerte, presso l’Ufficio Tecnico  dell’Ente sito in Piazza Maria SS D’Anglona 
il mercoledì  dalle ore 09,30 alle ore 13,00. A tal fine gli interessati dovranno prenotarsi a mezzo 
fax inviato, almeno 48 ore prima della data di ritiro, alla Amministrazione aggiudicatrice al numero 
di cui al punto I.1) del presente bando.  Il bando ed il disciplinare di gara sono, altresì, 
disponibili sul sito Internet www.basilicatanet.it/Sez.Bandi/SITAR. 

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte  

Le offerte, a pena di esclusione dalla gara, devono pervenire all’indirizzo di cui al punto I.1) del 
presente bando, entro le ore 12,00 del giorno 10.12.2010.  

IV.3.4) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di partecipazione :  Italiana 

IV.3.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta  

Fino a 30 mesi dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte  

IV.3.6) Modalità di apertura delle offerte 

Secondo quanto previsto nel disciplinare di gara. 
L’apertura dei plichi avverrà il giorno 15.12.2010 alle ore 11,00 presso la sede della Comunità 
Montana “Basso Sinni” in Piazza Maria SS D’Anglona - Tursi (MT). Le operazioni potranno 
essere aggiornate ad altra ora oppure ai giorni successivi. La seconda seduta pubblica avrà luogo 
presso la medesima sede alle ore 11,00 del giorno che sarà comunicato ai concorrenti ammessi 
mediante fax inviato con almeno tre giorni di anticipo sulla data della seduta.  
 

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI 

V.1) TRATTASI DI BANDO NON OBBLIGATORIO   NO    X   SI    � 

V.2) L’APPALTO È CONNESSO AD UN PROGETTO / PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI DELL’UE?*  

  NO    X   SI    � 
V.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI  
a) l’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una 
Commissione giudicatrice, nominata dalla amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 84 del D.Lvo 
163/2006 e dell’art. 92 del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i., sulla base dei criteri indicati al punto IV.2) del 
presente bando e del metodo aggregativo-compensativo di cui all’allegato B al D.P.R. n. 554/1999 e 
s.m.i., nonché secondo le specificazioni contenute nel disciplinare di gara. Il prezzo offerto per la 
esecuzione dei lavori e per la progettazione deve essere presentato secondo le norme e con le modalità 
previste nel disciplinare di gara e, comunque, non deve essere superiore al prezzo complessivo 
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dell’appalto al netto di qualsiasi onere non soggetto a ribasso. Il tempo offerto per l’esecuzione dei 
lavori non deve essere superiore a quello posto a base di gara; 
b) costituisce condizione di partecipazione alla gara l’effettuazione, ai sensi dell’art. 71, comma 2, del 
D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., del sopralluogo sulle aree interessate dai lavori; il sopralluogo deve essere 
effettuato e dimostrato secondo le modalità disposte nel disciplinare di gara; 
c) costituisce condizione di partecipazione alla gara il versamento di contribuzione in favore 
dell’Autorità di Vigilanza sui LLPP, di cui all’art. 1, comma 65 e 67 Legge 266/05 determinato con 
Deliberazione dell’Autorità dall’Autorità di Vigilanza del 15.02.2010; 
d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente;  
e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 
f) l’offerta è valida per 30 mesi dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte; 
g) si applicano le disposizioni previste dall’art. 40, comma 7, D.Lvo 163/2006; 
h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata; 
i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, devono essere 
espressi in euro; 
j) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto; 
k) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 
l) non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato al presente 
appalto; 
m)  i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; 
n) l’aggiudicatario dovrà supportare l’Ente appaltante presso le competenti Autorità per ottenere le 
autorizzazioni, nulla-osta, permessi, VIA richiesti per legge; 
o) la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del D.Lvo 
163/2006; 
p) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza del Giudice ordinario; 
q) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lvo 196/2003, esclusivamente nell’ambito della presente gara; 
r) Responsabile del Procedimento: Dott. Giuseppe Veneziano tel 0835/533418 fax 0835/532728 e-mail: 
pinoveneziano1@gmail.com. 
 
V.4) PROCEDURE DI RICORSO  

V.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso  
 TAR BASILICATA - Sede di Potenza   
 Via Rosica n. 89/91 - 85100 Potenza (Italy) 
 
V.4.2) Organismo responsabile delle procedure di mediazione  

Responsabile del procedimento: Dott. Giuseppe Veneziano. 
 

V.4.3) Presentazione ricorso   
Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso: 
- entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente bando per motivi che ostano alla partecipazione; 
- entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di esclusione; 
- entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di aggiudicazione 
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V.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE BANDO ALLA GURI     11/10/2010  
 
V.6) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE BANDO ALLA GUCE     07/10/2010 
 
 
TURSI, 04 ottobre 2010             

 Il Responsabile del Procedimento  
                          Dott. Giuseppe Veneziano 
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COMUNITA’ MONTANA “BASSO SINNI”- TURSI (MT) 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
Progettazione ed esecuzione dei lavori di “Interventi per la lotta alla erosione costiera della 
fascia jonica lucana anche mediante realizzazione di interventi di ricucitura e 
ricostituxzione dei sistemi dunali attraverso azioni avanzate di restauro ambientale e 
valorizzazione attiva del paesaggio”   
 
 

I. AMMONTARE DELL’APPALTO 

 
a) Importo complessivo dei lavori (compreso lavori ed oneri per la sicurezza):  euro € 14.060.000,00  

(euro quattordicimilionisessantamila/00); 
b) Spese di progettazione soggette a ribasso: € 350.000,00 (euro trecentocinquantamila/00); 
c) Importo dei lavori soggetto a ribasso: € 13.521.800,00 (euro 

tredicimilionicinquecentoventunomilaottocento/00);  
d) Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza diretti ed indiretti non soggetti a ribasso: € 538.200,00 

(eurocinquecentotrentottomiladuecento/00). 
 

 Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 
 

lavorazioni 
Categoria 

DPR 
34/2000 

qualifica- 
zione ob- 
bligatoria 

(si/no) 

importo (euro) % 

indicazioni speciali ai fini della 
gara 

prevalente o 
scorporabile 

sub-appal- 
tabile 

Opere di ingegneria 
naturalistica 
                                  

OG 13 
Classe VII 

SI 11.763.966,00   87 Prevalente 
SI 

nei limiti  
di legge 

Opere marittime e 
lavori di dragaggio  

OG 7 
Classe IV 

SI   1.757.834,00   13 Scorporabile 
SI 

nei limiti  
di legge 

 

 Progettazione  
II.2.2) Classe e categoria della progettazione esecutiva (Legge 143/49): 

a) classe e categoria VII a) per le opere OG13; 
b) classe e categoria VII c) per le opere OG7; 
in  base  a  quanto  specificato  al punto III.2.1.3) del bando di gara  

 

 

II. DURATA DELL’APPALTO  O TERMINE DI ESECUZIONE 

 
LAVORI: I lavori devono essere eseguiti in giorni 1.200 (milleduecento) a decorrere dalla 
data del verbale di consegna dei lavori, salvo la riduzione presentata in sede di offerta. 
PROGETTAZIONE: il livello di progettazione richiesto in sede di gara è il progetto 
definitivo, come espressamente indicato al punto VII.2 del presente disciplinare. La 
successiva progettazione esecutiva per l’intero intervento dovrà essere presentata 
dall'aggiudicatario entro e non oltre giorni 100 (cento) dalla espressa richiesta formulata 
dall’Ente. 



Pagina 2 di 23 
 

 

III. CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO 

 
Cauzioni e garanzie richieste  
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da: 
 Cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del D.Lvo 163/2006 ed all’art. 100 del D.P.R. n. 
554/1999 e s.m.i., pari almeno al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dei lavori, 
fermo quanto previsto dall’art. 40, comma 7, del D.Lvo 163/2006, costituita 
alternativamente: 

a) da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la tesoreria dell’Ente; 
b) da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un intermediario 
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs. n. 385/1993  avente 
validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
 Dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure 
di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lvo n. 
385/1993  contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 
richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in 
favore dell’Amministrazione aggiudicatrice nei modi e nei termini fissati dall’art. 113 del 
D.Lvo 163/2006, valida fino al rilascio del certificato di collaudo da parte della Stazione 
Appaltante; 
In caso di ATI, la riduzione della garanzia è possibile solo se tutte le imprese sono in 
possesso della certificazione di qualità. 
L’applicazione della riduzione del 50% dell’importo della cauzione provvisoria, in assenza 
della certificazione di qualità ovvero dell’assenza degli elementi significativi e tra loro 
correlati del sistema qualità, comporterà l’esclusione dalla gara.  
Nel caso di raggruppamenti di cui all’art. 37, comma 8, del D. Lgs. 163/2006 il suddetto 
deposito cauzionale provvisorio dovrà essere, a pena di esclusione, espressamente intestato a 
tutte le imprese facenti parte del raggruppamento medesimo. 
Nel caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006, il deposito 
cauzionale provvisorio, prestato nelle forme sopraindicate, dovrà essere presentato in 
conformità al disposto dell’art. 108 del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i.. 
 
All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare:   
 Cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’art. 113 del D.Lvo 163/2006  e dell’art. 
101 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., fermo quanto previsto dall’art. 40, comma 7, del D.Lvo 
163/2006; 
 Polizza assicurativa di cui all’art. 129 del D.Lvo 163/2006 e all’art. 103 del D.P.R. n. 
554/1999 e s.m.i., relativa alla copertura dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR) e di 
responsabilità civile (RCT), durante l’esecuzione e nel periodo di garanzia, con un 
massimale di € 5.000.000,00; 
 Polizza di responsabilità civile professionale, di cui all’art. 111, comma 1, del 
D.Lvo163/2006 ed all’art. 105 del D.P.R. 554/1999 e s.m.i. 
Le fideiussioni e le coperture assicurative devono essere conformi agli schemi di “polizza 
tipo” approvati con Decreto del Ministero delle Attività Produttive n. 123 del 12.03.04. 
Nel caso di presentazione di polizza rilasciata da intermediari finanziari, è necessario, a pena 
di esclusione dalla gara, la indicazione nella garanzia medesima (o in allegato) degli estremi 
dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione 
Economica. 
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IV. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

 
Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34 del D.Lvo 163/2006 - costituiti da 
imprese singole di cui alla lettera a) o da imprese riunite o consorziate di cui alla lettere b), 
c), d) ed f), oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi di cui all’art. 37 del 
D.Lvo 163/2006, a cui si applicano le disposizioni degli artt. 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 
554/1999 e s.m.i. - nonché i concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea 
alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del DPR 34/2000 e all’art. 38, comma 4 e 5, del 
Dlvo 163/2006. 
I concorrenti per l’esecuzione dei lavori devono essere in possesso di attestazione rilasciata 
da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. regolarmente 
autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione per progettazione e 
costruzione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e 
s.m.i., ai lavori da assumere. Inoltre, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal 
punto III.2.1.3) del bando di gara per l’affidamento dei servizi di progettazione, sulla base 
della attività di progettazione della propria struttura tecnica o di progettisti indicati o 
associati oppure, in assenza della qualificazione per progettazione, devono indicare o 
associare per la redazione del progetto esecutivo uno o più progettisti di cui all'art. 90 
comma 1 lettere d), e), f), f-bis) e h) del D.Lgs 163/2006 in possesso dei requisiti richiesti 
dal punto III.2.1.3) del bando di gara. 
I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso 
dell’attestazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 
accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla 
documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in 
lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto D.P.R. 34/2000, conseguita nel 
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre 
volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara. 
 
E' fatto divieto ai concorrenti, pena l'esclusione, di partecipare alla gara in più di 
un'associazione temporanea o consorzio di cui all'art. 34, comma 1, lettere d) ed e) del 
Codice dei contratti ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 
partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. Tale divieto si applica anche ai 
soggetti di cui all'art. 34 comma 1 lettera f) del Codice dei contratti. 
I consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lettere b) e c) del Codice dei contratti, sono tenuti, 
pena l'esclusione, ad indicare, in sede di offerta, ai sensi dell’art. 36 comma 5 del D.Lgs 
163/06, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. 
 
 

V. AVVALIMENTO 

 
Ai concorrenti è consentito, ai sensi dell’art. 49 del D.Lvo 163/2006, ricorrere all’istituto 
dell’avvalimento, al fine di soddisfare il possesso dei requisiti richiesti.  
Solo per la esecuzione dei lavori, il concorrente, a pena di esclusione dalla gara, può 
avvalersi di una sola impresa ausiliaria per la categoria di qualificazione dei lavori. 
Il concorrente e l’ausiliario, ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti,  dovranno 
fornire le dichiarazioni e gli atti specificatamente indicati al comma 2 lettere a), b), c), d), e) 
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f), g) di cui all’art. 49 del Codice dei Contratti (D.Lvo 163/2006), con le modalità di cui agli 
artt. 38, 46 e 47 del DPR 445/2000. 
Non è consentito, ai sensi dell’art. 49 comma 8 del Codice dei contratti, che dello stesso 
ausiliario si avvalga più di un concorrente. E’ vietata, altresì, la partecipazione alla 
medesima gara dell’ausiliario e dell’operatore che si avvale dei requisiti del medesimo 
ausiliario.  
In ogni caso, i concorrenti che ricorrono all’avvalimento devono, a pena di esclusione della 
gara, osservare ed applicare tutto quanto previsto dall’art. 49 del D.Lvo 163/2006 e dal 
presente disciplinare di gara. 
 
 

VI. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

 
VI.1 - Situazione giuridica  
 NON è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussiste/sussistono:  
a)  le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a) b), c), d), e), f), g), h), i), l), 
m), m-bis), m-ter), m-quater) del D.Lvo 163/2006;  
b) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della Legge 
n. 383/2001 e s.m.i.; 
c) l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa; 
d) esistenza di irregolarità con i versamenti contributivi nei confronti dell’INPS, 
dell’INAIL e della Cassa Edile;  
e) avvalimento della stessa impresa ausiliaria da parte di più concorrenti e partecipazione 
contemporanea sia dell’impresa ausiliaria sia di quella che si avvale dei requisiti. 
 
 In caso di impresa non qualificata per progettazione e costruzione NON è ammessa la 
partecipazione alla gara di progettisti indicati o associati per i quali sussista o sussistono: 
a)  cause di esclusione di cui all’art. 37 comma 7, all’art. 38 comma 1 lettere da a) ad m-
quater) e all’art. 90, comma 8 del D.Lvo 163/2006 e di cui agli articoli 51 e 52 del D.P.R. n. 
554/1999 e s.m.i.; 
b) inesistenza dei requisiti di cui all’art. 53 e 54 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., 
rispettivamente in caso di società di ingegneria o di società professionali; 
c) inesistenza dei requisiti di cui all’art. 90 comma 7 del D.Lvo 163/2006, ivi compresa la 
regolarità contributiva nei confronti della Cassa di appartenenza;    
d) estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della Legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un 
convivente; 
e) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle 
gare di appalto; 
f) misure cautelari interdittive oppure le sanzioni interdittive oppure il divieto di stipulare 
contratti con la pubblica amministrazione di cui al D.Lvo n. 231/2001; 
g) inosservanza delle norme della Legge n. 68/1999 che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili; 
h) esistenza di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della Legge n. 
383/2001 e s.m.i.; 
i) inosservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa; 
j) condizione di essere il soggetto che ha redatto il progetto posto a base di gara; 
k) avvalimento della stesso progettista ausiliario da parte di più concorrenti e partecipazione 
contemporanea sia del progettista ausiliario sia di quello che si avvale dei requisiti. 
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L’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è provata, a pena di esclusione dalla 
gara, mediante dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., 
oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, resa/e 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, che deve/devono essere allegata/e alla 
domanda di partecipazione alla gara. 
La dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite temporaneamente 
o consorziate occasionalmente o da riunirsi o da consorziarsi, la medesima dichiarazione 
deve essere prodotta da ciascuna concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o 
il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei 
legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 
A pena di esclusione dalla gara, nella suddetta dichiarazione sostitutiva le condizioni di cui 
all’art. 38, comma 1, del D.Lvo 163/2006 devono essere elencate espressamente così come 
enunciate dal predetto articolo dalla lettera a) alla lettera m-quater) e devono essere indicate 
anche le eventuali condanne per le quali il concorrente o il progettista indicato o associato 
abbia beneficiato della non menzione.      
Le dichiarazioni sostitutive in ordine alle fattispecie di cui alle lettere b), c), m-ter) 
dell’art. 38 del D.Lvo 163/2006, nonché in ordine alla inesistenza, negli ultimi cinque anni, 
della estensione nei propri confronti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui 
all’art. 3 della Legge n. 1423/1956,  irrogate nei confronti di un proprio convivente ed alla 
inesistenza di sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la 
partecipazione alle gare di appalto emesse nei propri confronti devono essere rese anche dai 
soggetti previsti dall’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del D.Lvo 163/2006. 
 
VI.2 - Capacità tecnica richiesta a pena di esclusione   
I concorrenti devono essere in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione 
(SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. regolarmente autorizzata, in corso di validità, che 
documenti la qualificazione per progettazione e costruzione in categorie e classifiche 
adeguate - ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 s.m.i. - ai lavori da assumere ed, 
inoltre, devono essere in possesso dei requisiti previsti per l’affidamento dei servizi di 
progettazione dall’art. 66 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. sottoindicati, sulla base della 
attività di progettazione della propria struttura tecnica o di progettisti indicati o associati 
oppure, in assenza della qualificazione per progettazione, devono indicare o associare per la 
redazione del progetto esecutivo uno o più progettisti in possesso dei sottoelencati requisiti. 
I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso 
dell’attestazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 
accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla 
documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in 
lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto D.P.R. 34/2000, conseguita nel 
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre 
volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara. 
I requisiti di cui all’art. 66 del D.P.R. n.554/1999 e s.m.i. sono costituiti: 
1) fatturato globale per servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R.  n. 554/1999 e 
s.m.i. – realizzato negli ultimi cinque esercizi anteriori alla data di pubblicazione del bando – 
per un importo almeno pari a tre volte l’importo delle spese di progettazione a base d’asta; 
2) espletamento di servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. – 
svolti negli ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando – riguardanti 
lavori appartenenti ad ognuna delle classi e delle categoria dei lavori da progettare, di 
importo pari ad almeno due volte gli importi dei lavori di ognuna delle suddette classi e 
categorie da progettare; 
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3) espletamento, negli ultimi dieci anni, di due o più dei suddetti servizi riguardanti lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e categoria dei lavori da progettare, di importo pari ad 
almeno il quaranta per cento dei corrispondenti singoli importi dei lavori da progettare; 
4) numero medio annuo del personale impiegato nei tre anni anteriori alla data del bando – 
compresi i soci attivi, i dipendenti ed i consulenti con contratto di collaborazione coordinata 
e continuativa su base annua – in misura di almeno due volte le unità stimate per lo 
svolgimento della progettazione. Le unità stimate sono pari a 2 (due). 
 
Nel caso di associazione temporanea o di consorzi occasionali o di consorzi stabili o GEIE, il 
progettista capogruppo deve possedere i requisiti di cui ai precedenti numeri 1), 2) e 4) nella 
misura non superiore al 60%. In ogni caso la somma dei requisiti deve essere pari a quella 
richiesta dal bando. Inoltre all'interno del raggruppamento deve essere prevista la presenza di 
un professionista abilitato all’esercizio della professione. 
I servizi di cui al precedente numero 2) possono essere stati svolti dalla struttura tecnica 
del concorrente oppure anche da uno solo dei progettisti indicati o associati. 
I servizi di cui al precedente numero 3) non possono essere frazionati e, singolarmente 
considerati, possono essere stati svolti dalla struttura tecnica del concorrente o anche da uno 
dei progettisti indicati o associati. 
 
Il possesso dei requisiti è provato, a pena di esclusione dalla gara, mediante una 
dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., oppure, per i 
concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione 
dello Stato di appartenenza, che deve essere allegata alla domanda di partecipazione alla 
gara. Per quanto riguarda l’attestazione di qualificazione in alternativa alla dichiarazione 
sostitutiva può essere prodotta l’attestazione in originale o in fotocopia dello stesso con 
dichiarazione di conformità all’originale ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 
La dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite temporaneamente 
o consorziate occasionalmente o da riunirsi o da consorziarsi, la medesima dichiarazione 
deve essere prodotta da ciascuna concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o 
il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei 
legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 
 
 

VII. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI 
AMMISSIBILITA’ DELLE OFFERTE 

 
Il plico contenente l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve 
pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito 
autorizzata, entro il termine perentorio di cui al punto IV.3.3) ed all’indirizzo di cui al punto 
I.1) del bando di gara. E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, con 
data certa attestata dall’Ufficio Postale, entro il suddetto termine perentorio presso 
l’Ufficio protocollo della Comunità Montana “Bassi Sinni” sito in Piazza Maria SS. 
D’Anglona – 75028 Tursi (MT) dalle ore 10,00 alle ore 12,30, che ne rilascerà apposita 
ricevuta. 
 
Il plico deve essere idoneamente sigillato con ceralacca o nastro trasparente, controfirmato 
sui lembi di chiusura, e deve  recare  all’esterno  oltre all’intestazione del mittente, 
all’indirizzo dello stesso ed ai codici fiscali del concorrente o dei concorrenti  le 
indicazioni relative all’oggetto della gara, di cui al punto II.1.3), il giorno e all’ora 
dell’espletamento della medesima. 
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Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
 
Il plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione, le sottoindicate buste, a loro volta 
sigillate con ceralacca o nastro trasparente e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti 
l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A-Documentazione”; “B-Offerta 
tecnica”; “C-Offerta economica e tempo di esecuzione” e ove è richiesta “D-Situazione 
di controllo”. 
 
VII.1 - Nella busta “A - DOCUMENTAZIONE” devono essere contenuti, a pena di 
esclusione dalla gara, i seguenti documenti: 
1)  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o da un consorzio 
non ancora costituiti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno 
la predetta associazione o consorzio. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della 
sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un 
documento di identità del/dei sottoscrittore/i. La domanda può essere sottoscritta anche da un 
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; 
 
2) ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale 
rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso 
di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie 
sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità 
degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 
regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione 
in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere oppure dichiarazione/i 
sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 relativa/e alle suddette attestazioni; 
 
3) DICHIARAZIONE/I SOSTITUTIVA/E resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, 
per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, 
assumendosene la piena responsabilità: 

a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione 
dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste 
dall’art. 38, comma 1, lettere a) b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-
quater) del D.Lvo 163/2006 e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare. 
Ai fini della lettera m-quater) i concorrenti dichiarano alternativamente : 
- di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. con nessun 
partecipante alla medesima procedura;  
- di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. e di aver formulato 
autonomamente l’offerta, con indicazione del concorrente conci sussiste tale situazione. 
Tale dichiarazione deve essere corredata dai documenti utili a dimostrare che la 
situazione di controllo non ha influito sulla formazione dell’offerta, inseriti in separata 
busta chiusa (busta “D- Situazione di controllo”);       
b) attesta che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli 
effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 
dicembre 1956 n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
c) attesta che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non 
definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
d) dichiara che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione 
delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 
dicembre 1956 n. 1423; 
e) dichiara che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive 
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ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai 
sensi del d.lgs. 231/2001; 
f) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, 
direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 
g) attesta l’osservanza delle norme della legge n. 68/1999 e s.m.i. che disciplina il 
diritto dei lavori dei disabili; 
h) attesta l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, 
della legge 383/2001 e s. m.; 
i) attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla vigente normativa; 

 j) attesta la regolarità dei versamenti contributivi nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e 
della Cassa Edile;  
k) indica le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione 
ovvero attesta l’inesistenza di condanne per le quali abbia beneficiato della non 
menzione;    
l) attesta di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario ai sensi dell’art. 37 comma 7 del D.Lvo 163/2006;      

 (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non 
possiede l’attestazione di qualificazione) 
m) attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal D.P.R. n. 34/2000 
accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla 
documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi nonché di 
possedere una cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto 
D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando, non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori che 
intende assumere; 

 (nel caso di consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lettera b) e c) del D.Lvo 163/2006) 
n) indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 
consorziati opera il divieto di partecipare alla medesima gara in qualsiasi altra forma; 
o) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale d’appalto, 
nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto; 
p) attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 
q) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta 
delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e 
degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di 
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti i lavori; 
r) attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le 
circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della 
propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, 
fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 133 del D.Lvo 163/2006; 
s) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato 
e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
t) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 
maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione 
dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 
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u) dichiara che la propria offerta è valida per 30 mesi dalla scadenza fissata per la 
ricezione delle offerte e che nulla ha a pretendere in caso di mancato perfezionamento 
delle procedure di cui al punto III.1.2) del bando di gara; 
v) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della 
mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione 
degli stessi; 
w) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di documentazioni;  
dichiara alternativamente 

 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 
dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 
x) dichiara la propria condizione di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni 
obbligatorie, di cui alla legge 68/99 e s.m.i; 

 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti 
qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) 
y) dichiara di rispettare gli obblighi di assunzione obbligatoria, di cui alla legge 68/99 e 
s.m.i.; 
z) indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti 
alle categorie diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge intende, ai 
sensi dell’art. 118 del D.Lvo 163/2006, eventualmente subappaltare o concedere a 
cottimo oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle specifiche 
qualificazioni;  
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) 
aa) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
bb) indica, altresì, il tipo di raggruppamento (orizzontale, verticale o misto), l’eventuale 
presenza di impresa cooptata – che dovrà espressamente impegnarsi ad effettuare lavori 
nella misura massima consentita dall’art. 95, comma 4 del D.P.R. n. 554/99 – le quote 
di partecipazione al raggruppamento medesimo, le quali devono corrispondere alle 
qualificazioni possedute ed attestate dalla S.O.A; 
cc) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 
in materia di  lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o 
GEIE; 
dd) dichiara di accettare espressamente, con la sottoscrizione della presente, che non 
vanterà diritti e/o interessi se nel corso della procedura d’appalto e di affidamento non si 
perfezioneranno le procedure di cui al punto III.1.2) del bando di gara; 
ee) dichiara di non richiedere oneri, compensi o risarcimenti aggiuntivi, in caso di non 
aggiudicazione dei lavori. 
 

4)    Possesso del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9001. Il possesso del sistema 
di qualità aziendale UNI EN ISO 9001 potrà essere dimostrato anche con apposita 
dicitura nell’attestazione SOA oppure con la presentazione del certificato in originale (o 
fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del 
documento di identità dello stesso) rilasciato da soggetti accreditati ai sensi delle norme 
europee.   

  (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) 
5)    MANDATO collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica 
del consorzio o GEIE; 

 
  (NEL CASO DI CONCORRENTE IN POSSESSO DI ATTESTAZIONE DI 

QUALIFICAZIONE PER PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE IN GRADO DI 
COPRIRE COMPLETAMENTE LA CATEGORIA E LA CLASSIFICA DEI LAVORI 
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DA ESEGUIRE ED IN POSSESSO DEI REQUISITI TECNICI RICHIESTI AL 
PUNTO  III.2.1.3) DEL BANDO DI GARA) 

6)    Attesta di possedere, a pena di esclusione della gara, i requisiti stabiliti nel bando di 
gara in relazione alla prestazione di progettazione esecutiva e specifica quali siano i 
progettisti che sono titolari dei requisiti. Allega, altresì, la DICHIARAZIONE/I 
SOSTITUTIVA/E, resa/e ai sensi del D.P.R. 445/2000, dai progettisti in ordine al 
possesso dei seguenti requisiti: 
a) fatturato globale per servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R.  n. 554/1999 
e s.m.i. – realizzato negli ultimi cinque esercizi anteriori alla data di pubblicazione del 
bando – per un importo almeno pari a tre volte l’importo delle spese di progettazione a 
base d’asta; 
b) espletamento di servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/1999 e 
s.m.i. – svolti negli ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando – 
riguardanti lavori appartenenti ad ognuna delle classi e delle categoria dei lavori da 
progettare, di importo pari ad almeno due volte gli importi dei lavori di ognuna delle 
suddette classi e categorie da progettare; 
c) espletamento, negli ultimi dieci anni, di due o più dei suddetti servizi riguardanti 
lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categoria dei lavori da progettare, di 
importo pari ad almeno il quaranta per cento dei corrispondenti singoli importi dei 
lavori da progettare; 
d) numero medio annuo del personale impiegato nei tre anni anteriori alla data del 
bando – compresi i soci attivi, i dipendenti ed i consulenti con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa su base annua – in misura di almeno due volte 
le unità stimate per lo svolgimento della progettazione. Le unità stimate sono pari a 2 
(due). 
 

 (NEL CASO DI CONCORRENTI NON IN POSSESSO DI QUALIFICAZIONE DI  
PROGETTAZIONE O IN CASO DI QUALIFICAZIONE PER PROGETTAZIONE 
E COSTRUZIONE NON SUFFICIENTE A COPRIRE COMPLETAMENTE LA 
CATEGORIA E CLASSIFICA DEI LAVORI DA ESEGUIRE, O NEL CASO DI 
ASSOCIAZIONE TEMPORANEA O CONSORZIO) 

7)   DICHIARAZIONE/I SOSTITUTIVA/E rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, per 
i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo 
la legislazione dello Stato di appartenenza, con le quali il progettista di cui alla lettera 
d) comma 1 dell’art. 90 del D.Lvo 163/2006,  o il rappresentante legale dei soggetti di 
cui alle lettere e), f), f-bis), g), h) comma 1 dell’art. 90 del D.Lvo 163/2006, 
assumendosene la piena responsabilità: 
a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione 
dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste 
dall’art. 37 comma 7, dall’art. 38 comma 1 lettere da a) ad m-quater) e dall’art. 90, 
comma 8 del D.Lvo 163/2006 e dagli articoli 51 e 52 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i 
nonché da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare. 
Ai fini della lettera m-quater) i concorrenti dichiarano alternativamente: 
- di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. con nessun 
partecipante alla medesima procedura;  
- di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. e di aver formulato 
autonomamente l’offerta, con indicazione del concorrente conci sussiste tale situazione. 
Tale dichiarazione deve essere corredata dai documenti utili a dimostrare che la 
situazione di controllo non ha influito sulla formazione dell’offerta, inseriti in separata 
busta chiusa (busta “D- Situazione di controllo”);       
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b) dichiara l’inesistenza dei requisiti di cui all’art. 53 e 54 del D.P.R. n. 554/1999 e 
s.m.i., rispettivamente in caso di società di ingegneria o di società professionali; 
c) esistenza dei requisiti di cui all’art. 90 comma 7 del D.Lvo 163/2006, ivi compresa la 
regolarità contributiva nei confronti della Cassa di appartenenza;    
d)attesta che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli 
effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui alla Legge n. 1423/1956, 
irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
e) attesta che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non 
definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
f) dichiara che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione 
delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui alla Legge n. 1423/1956; 
g) dichiara che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive 
ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai 
sensi del D.Lvo 231/2001; 
h) dichiara di non aver commesso errore grave nell’esercizio della propria attività 
professionale; 
i) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, 
direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 
j) attesta l’osservanza delle norme della Legge n. 68/1999 che disciplina il diritto dei 
lavori dei disabili; 
k)attesta l’inesistenza di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383/2001 e s. m.; 
l) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilito; 
m) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo 
la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 
n) di essere in regola con gli obblighi relativi alla tutela della prevenzione e della 
sicurezza sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa; 
o) non aver reso false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per 
l’ammissione agli appalti; 
p) attesta la condizione di non essere il soggetto che ha redatto il progetto posto a base 
di gara. 

 
8) DICHIARAZIONE/I SOSTITUTIVA/E rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, 

per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con le quali - al fine di dimostrare il 
possesso dei requisiti tecnici indicati al punto III.2.1.3) del bando di gara - a pena di 
esclusione della gara, il progettista di cui alla lettera d) comma 1 dell’art. 90 del 
D.Lvo 163/2006, o il rappresentante legale dei soggetti di cui alle lettere e), f), f-bis), 
g), h) comma 1 dell’art. 90 del D.Lvo 163/2006, assumendosene la piena 
responsabilità: 
a) fatturato globale per servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 
554/1999 e s.m.i svolti negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del 
bando;  
b) espletamento di servizi di progettazione riguardanti lavori appartenenti alla classe 
e categoria dei lavori da progettare, di cui all’art. 50 del suddetto D.P.R. n. 554/1999 e 
s.m.i. svolti negli ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del presente 
bando, riguardanti lavori appartenenti alla classe e categoria dei lavori da progettare, 
specificando per ognuno di essi: il committente, l’intervento, l’importo, la classe e 
categoria; 
c) espletamento, negli ultimi dieci anni, di due o più dei suddetti servizi riguardanti 
lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categoria dei lavori da progettare, di 
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importo pari ad almeno il quaranta per cento dei corrispondenti singoli importi dei 
lavori da progettare; 
d) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre esercizi, 
comprendenti soci attivi, dipendenti e consulenti con contratto di collaborazione 
continuata e collaborativi su base annua; 
 

  (IN CASO DI AVVALIMENTO)  
  REQUISITI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Solo per la esecuzione dei lavori, il concorrente - a pena di esclusione dalla gara - può 
avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di lavori. 
 

9)  DICHIARAZIONE/I SOSTITUTIVA/E resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, 
per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e 
secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali l’impresa ausiliaria o 
suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 
a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione 
dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste 
dall’art. 38, comma 1, lettere a) b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-
quater) del D.Lvo 163/2006 e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare. 
Ai fini della lettera m-quater) i concorrenti dichiarano alternativamente : 
- di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. con nessun 
partecipante alla medesima procedura;  
- di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. e di aver formulato 
autonomamente l’offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale 
situazione. Tale dichiarazione deve essere corredata dai documenti utili a dimostrare 
che la situazione di controllo non ha influito sulla formazione dell’offerta, inseriti in 
separata busta chiusa (busta “D- Situazione di controllo”);  
b) attesta che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli 
effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 
dicembre 1956 n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
c) attesta che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non 
definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
d) dichiara che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione 
delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 
dicembre 1956 n. 1423; 
e) dichiara che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive 
ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai 
sensi del D.lgs. 231/2001; 
f) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, 
direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 
g) attesta l’osservanza delle norme della legge n. 68/1999 e s.m.i. che disciplina il 
diritto dei lavori dei disabili; 
h) attesta l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, 
della legge 383/2001 e s.m.i.; 
i) attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla vigente normativa; 
j) indica le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione 
ovvero attesta l’inesistenza di condanne per le quali abbia beneficiato della non 
menzione;    
k) attesta di non partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale;      
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l) dichiara per quale categoria di lavori presta avvalimento; 
 (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non 

possiede l’attestazione di qualificazione) 
m) attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal D.P.R. n. 34/2000 
accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla 
documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi nonché di 
possedere una cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto 
D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando, non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori che 
intende assumere; 
 

10)     L’impresa deve, a pena di esclusione, allegare, ai sensi dell’art. 49, comma 2 del D.Lvo 
163/2006, oltre alla attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria anche quanto 
richiesto dalle lettere a), b), c), d), e), f), g) del suddetto articolo. 

 
 REQUISITI DI PROGETTAZIONE 

11)    DICHIARAZIONE/I SOSTITUTIVA/E rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, per 
i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo 
la legislazione dello Stato di appartenenza, con le quali il progettista ausiliario di cui 
alla lettera d) comma 1 dell’art. 90 del D.Lvo 163/2006, o il rappresentante legale dei 
soggetti di cui alle lettere e), f), f-bis), g), h) comma 1 dell’art. 90 del D.Lvo 
163/2006, assumendosene la piena responsabilità: 
a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione 
dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste 
dall’art. 37 comma 7, dall’art. 38 comma 1 lettere da a) ad m-quater) e dall’art. 90, 
comma 8 del D.Lvo 163/2006 nonché dall’art. 51 e 52 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m. e 
da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare 
Ai fini della lettera m-quater) i concorrenti dichiarano alternativamente : 
- di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. con nessun 
partecipante alla medesima procedura;  
- di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. e di aver formulato 
autonomamente l’offerta, con indicazione del concorrente conci sussiste tale situazione. 
Tale dichiarazione deve essere corredata dai documenti utili a dimostrare che la 
situazione di controllo non ha influito sulla formazione dell’offerta, inseriti in separata 
busta chiusa (busta “D- Situazione di controllo”);   
b) dichiara l’inesistenza dei requisiti di cui all’art. 53 e 54 del D.P.R. n. 554/1999 e 
s.m.i., rispettivamente in caso di società di ingegneria o di società professionali; 
c) esistenza dei requisiti di cui all’art. 90 comma 7 del D.Lvo 163/2006, ivi compresa la 
regolarità contributiva nei confronti della Cassa di appartenenza;  
d) attesta che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli 
effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui alla Legge n. 1423/1956, 
irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
e) attesta che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non 
definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
f) dichiara che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione 
delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui alla Legge n. 1423/1956; 
g) dichiara che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive 
ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai 
sensi del D.Lvo 231/2001; 
h) dichiara di non aver commesso errore grave nell’esercizio della propria attività 
professionale; 
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i) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, 
direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 
l) attesta l’osservanza delle norme della Legge n. 68/1999 che disciplina il diritto dei 
lavori dei disabili; 
m) attesta l’inesistenza di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383/2001 e s. m.; 
n) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilito; 
o) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo 
la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 
p) di essere in regola con gli obblighi relativi alla tutela della prevenzione e della 
sicurezza sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa;  
q) non aver reso false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per 
l’ammissione agli appalti; 
r) attesta la condizione di non essere il soggetto che ha redatto il progetto posto a base di 
gara; 
s) dichiara per quale classe/i e categoria/e di progettazione presta avvalimento. 
 

12)  DICHIARAZIONE/I SOSTITUTIVA/E rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, 
per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con le quali, a pena di esclusione 
della gara, al fine di dimostrare il possesso dei requisiti indicati al punto III.2.1.3) del 
bando di gara, il progettista ausiliario di cui alla lettera d) comma 1 dell’art. 90 del 
D.Lvo 163/2006, o il rappresentante legale dei soggetti di cui alle lettere e), f), f-bis), 
g), h) comma 1 dell’art. 90 del D.Lvo 163/2006, assumendosene la piena 
responsabilità: 

a) fatturato globale per servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R.  n. 
554/1999 e s.m.i. – realizzato negli ultimi cinque esercizi anteriori alla data di 
pubblicazione del bando – per un importo almeno pari a tre volte l’importo delle spese 
di progettazione a base d’asta; 
b) espletamento di servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/1999 e 
s.m.i. – svolti negli ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando – 
riguardanti lavori appartenenti ad ognuna delle classi e delle categoria dei lavori da 
progettare, di importo pari ad almeno due volte gli importi dei lavori di ognuna delle 
suddette classi e categorie da progettare; 
c) espletamento, negli ultimi dieci anni, di due o più dei suddetti servizi riguardanti 
lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categoria dei lavori da progettare, di 
importo pari ad almeno il quaranta per cento dei corrispondenti singoli importi dei 
lavori da progettare; 
d) numero medio annuo del personale impiegato nei tre anni anteriori alla data del 
bando – compresi i soci attivi, i dipendenti ed i consulenti con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa su base annua – in misura di almeno due 
volte le unità stimate per lo svolgimento della progettazione. Le unità stimate sono 
pari a 2 (due).  
 

13)     Il concorrente e il progettista ausiliario, ai fini della dimostrazione del possesso dei 
requisiti, dovranno, altresì, a pena di esclusione, fornire le dichiarazioni e gli atti 
specificatamente indicate al comma 2 lettere a), b), c), d), e) f), g) dall’art. 49 del 
Codice dei Contratti (D.Lvo 163/2006). 

 
14)  QUIETANZA del versamento oppure FIDEIUSSIONE bancaria oppure polizza 
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assicurativa oppure polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385, 
in originale relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto III.1.1) del bando di gara 
valida per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta; essa è 
restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro 30 giorni dall’aggiudicazione 
provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; tali 
documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni 
a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

 
15)    DICHIARAZIONE di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione 

oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 
del Decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 contenente l’impegno a rilasciare, in 
caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione 
bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, 
in favore della stazione appaltante, valida fino a rilascio del certificato di collaudo da 
parte della Stazione Appaltante; 

 
16)  DICHIARAZIONE rilasciata dalla Amministrazione appaltante che certifichi 

l’avvenuto sopralluogo; 
Tale dichiarazione rilasciata dalla Stazione Appaltante, attestante la presa visione 
degli elaborati progettuali e l’effettuazione del sopralluogo dell’area dove dovranno 
eseguirsi i lavori, deve essere debitamente firmata dal Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico o suo delegato. Si precisa che alla presa visione ed al sopralluogo è ammesso 
un soggetto appartenente alla struttura dell’impresa. Nel caso di concorrente costituito 
da imprese riunite temporaneamente o consorziate occasionalmente o da riunirsi o da 
consorziarsi, l’impresa mandataria dovrà produrre il suddetto certificato.   
I concorrenti, ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree interessate 
dagli interventi, devono inoltrare alla Stazione appaltante, a pena di esclusione, NON 
oltre 15 (quindici) giorni prima della data fissata per la presentazione delle 
offerte di cui al punto IV.3.3) del bando, all’indirizzo di cui al punto I.1) del bando 
di gara a mezzo fax una RICHIESTA DI SOPRALLUOGO, indicando nome e 
cognome, con i relativi dati anagrafici delle persone incaricate di effettuare il 
sopralluogo. La richiesta deve specificare l’indirizzo, i numeri di telefono e di telefax, 
cui indirizzare la convocazione. Non saranno prese in esame le richieste prive anche di 
uno solo di tali dati. Ciascun concorrente può indicare al massimo una persona. Non è 
consentita, a pena di esclusione,  la indicazione di una stessa persona da più 
concorrenti. Qualora si verifichi ciò la seconda indicazione non è presa in 
considerazione e di tale situazione è reso edotto il concorrente. Il sopralluogo verrà  
effettuato nel giorno stabilito dalla Amministrazione appaltante. Data e luogo dei 
sopralluoghi saranno comunicate con almeno due giorni di anticipo. All’atto del 
sopralluogo ciascun concorrente deve sottoscrivere il documento, predisposto 
dall’Amministrazione appaltante, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro 
della relativa dichiarazione attestante tale operazione. 
 

17)    RICEVUTA di contribuzione in favore dell’Autorità di Vigilanza, di cui all’art. 1,  
         comma  65 e  67  Legge 266/05 determinato con Deliberazione dall’Autorità di  
         Vigilanza su contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 15.02.2010 è pari  
         ad € 100,00 (euro cento/00). 

La contribuzione deve essere effettuata secondo le modalità ed i termini di cui alla 
Deliberazione del 15.02.2010 e del successivo Avviso del 31.03.2010 della AVCP in 
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base alle istruzioni operative pubblicate sul sito dell'Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture al seguente indirizzo: 
http://www.avcp.it/riscossioni.html. 
A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta copia 
stampata dell’e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione oppure la 
ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da 
dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità. 
Il termine per i partecipanti per effettuare il versamento coincide con la data di 
presentazione dell'offerta. La mancata presentazione della ricevuta di versamento, 
secondo quanto sopra indicato, è condizione di esclusione dalla procedura di 
selezione. 
Nel caso di Raggruppamento, dovrà essere effettuato un unico versamento a cura 
dell’impresa designata Mandataria. 
 

 18)   CERTIFICATO di iscrizione alla C.C.I.A.A. in originale (o fotocopia sottoscritto dal 
legale rappresentante ed accompagnato da copia del documento di identità dello 
stesso) completo di dicitura antimafia;  per i concorrenti stabiliti in Stati aderenti 
all’Unione Europea documentazione equivalente prodotta secondo le norme vigenti 
nei rispettivi Paesi. 

Il suddetto certificato deve essere di data non anteriore a 6 mesi rispetto alla data di 
pubblicazione del bando.  
Tale certificato può essere sostituito con apposita dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, dalla quale risulti: 
1) l'iscrizione presso l’Ufficio del Registro medesimo; 
2) la denominazione dell’Impresa; 
3) l’indicazione del titolare e/o legale/i rappresentante/i, del/dei Direttore/i Tecnico/i e 
in caso di società di persone l’indicazione degli eventuali soci dell’Impresa; 
4) che l’impresa si trovi nel pieno e libero esercizio di tutti i suoi diritti e non si trovi 
pertanto in stato di liquidazione, fallimento, concordato preventivo o cessazione di 
attività; 
5) l’inesistenza di una delle cause di decadenza, di divieto, e di sospensione di cui 
all’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive modificazioni. 
La dichiarazione deve essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante ed 
essere accompagnata da copia fotostatica del documento di identità del dichiarante in 
corso di validità. 

 
La/e dichiarazione/i sostitutiva/e di cui ai punti 3), 6), 7), 8), 9), 11), 12) deve/devono essere 
sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti 
costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere 
prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o 
il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei 
legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.  
La/e dichiarazione/i sostitutiva/e di cui ai punti 3), 7), 9), 11) relative alle fattispecie di cui 
alle lettere b), c), m-ter) dell’art. 38 del D.Lvo 163/2006 deve/devono essere rese anche dai 
soggetti previsti dall’art. 38 lettere b) e c) del D.Lvo 163/2006.  
 
Le documentazioni di cui ai punti 5), 14), 15), 16), 17)  devono essere uniche, 
indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente. 
La documentazione di cui ai punti 4), 18) nel caso di concorrenti costituiti da imprese 
associate o da associarsi deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce o che 
costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. 
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La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 
9), 10), 11), 12), 13), 14), 15), 16), 17) e 18) a pena di esclusione dalla gara, devono 
contenere quanto previsto nei predetti punti. 
 

*  *  * 
VII.2 - La busta “B–OFFERTA TECNICA” deve contenere, a pena di esclusione, i 
sottoelencati documenti.  
 
Le varianti migliorative presentate dai concorrenti devono, a pena di esclusione, essere 
predisposte nel rispetto delle indicazioni ed impostazioni tecniche contenute nel progetto 
posto a base di gara, dei vincoli  e delle prescrizioni vigenti e contenere quanto richiesto al 
punto IV.2) del bando di gara. 
 

1) Il PROGETTO DEFINITIVO deve essere composto dai documenti di seguito previsti 
ad esclusione del computo metrico estimativo, dell’elenco prezzi e di ogni altro elaborato 
economico-estimativo. 
Si evidenzia che gli elaborati di tipo economico quali: il computo metrico estimativo, 
l’elenco prezzi, etc. NON devono, a pena di esclusione, essere allegati nella busta “B”. Essi 
devono essere inseriti, a pena di esclusione, nella busta “C – Offerta economica e tempo di 
esecuzione”.  
 
Il PROGETTO DEFINITIVO deve essere composto, a pena di esclusione, almeno da: 

 Relazione descrittiva; 
 Relazione geologica, idrologica, idraulica, sismica; 
 Relazioni tecniche specialistiche; 
 Rilievi planoaltimetrici; 
 Elaborati grafici; 
 Studi di carattere ambientale previsti dalla vigente normativa; 
 Calcoli preliminari delle strutture e degli impianti; 
 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 
 Rilievi topografici e batimetrici; 
 Caratterizzazione granulometrica dei sedimenti superficiali presenti  
     negli ambiti di intervento;  
 Caratterizzazione dei sedimenti presenti negli ambiti di intervento;  
 Studio idraulico del litorale e interferenze con i corsi d'acqua; 
 Studio morfodinamico del litorale;  
 Studio degli ecosistemi marini e terrestri che interessano il litorale;  
 Analisi meteomarina;  
 Piano di monitoraggio per i primi tre anni per singola unità fisiografica; 

 
- Ulteriori elaborati ritenuti dal concorrente opportuni o necessari per illustrare le 
suddette proposte progettuali; 

 
2) RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA (Punto IV.2.1 del bando) indicante le 

varianti migliorative e/o integrative con riferimento alle soluzioni tecniche innovative a 
basso impatto ambientale finalizzate alla protezione della costa dalla erosione che 
consentano il naturale ripascimento e la minimizzazione degli impatti a mare oltre che 
quelli estetico-paesaggistici  

 
- Eventuali elaborati integrativi ritenuti dal concorrente opportuni o necessari per 
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illustrare le suddette soluzioni ed accorgimenti. 
 

3) RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA (Punto IV.2.2 del bando) indicante le 
varianti migliorative e/o integrative riguardo alle soluzioni innovative finalizzate alla 
valorizzazione delle caratteristiche naturali della biodiversità marina e costiera, con 
interventi a basso impatto ambientale 

- Eventuali elaborati integrativi ritenuti dal concorrente opportuni o necessari per 
illustrare le suddette soluzioni ed accorgimenti. 
 

4) RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA (Punto IV.2.3 del bando) indicante le 
varianti migliorative e/o integrative riguardo all’impiego di materiali naturali e 
certificati, finalizzati alla protezione attiva della costa 
 
- Eventuali elaborati integrativi ritenuti dal concorrente opportuni o necessari per 
illustrare le suddette soluzioni ed accorgimenti. 
 

5) RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA (Punto IV.2.4 del bando) indicante le 
varianti migliorative e/o integrative riguardo alle  soluzioni progettuali finalizzate 
all’uso e allo sviluppo turistico ecosostenibile della costa nel rispetto dell’ambiente                                   
 
- Eventuali elaborati integrativi ritenuti dal concorrente opportuni o necessari per 
illustrare le suddette soluzioni ed accorgimenti. 
 

Nota. A corredo dell'offerta tecnica, il concorrente, ai sensi dell"art. 13, comma 5) lettera 
a) del D.Lgs. Il. 163/2006, dovrà allegare eventuale motivata e comprovata dichiarazione 
che indichi quali informazioni fornite con l’offerta tecnica stessa costituiscano segreti 
tecnici o commerciali.  
In caso di presentazione di tale dichiarazione, l'Amministrazione consentirà l'accesso nella 
forma della sola VISIONE delle informazioni che costituiscono segreti tecnici e 
commerciali ai concorrenti che lo richiedano. in presenza dei presupposti indicati nell’art 
13, comma 6 del D.Lgs. n. 163/2006 e previa comunicazione ai controinteressati della 
comunicazione della richiesta di accesso agli atti. In mancanza di presentazione della 
suddetta dichiarazione l'Amministrazione consentirà ai concorrenti che lo richiedano, 
l'accesso nella forma di estrazione di copia dell'offerta tecnica. In ogni caso l'accesso sarà 
consentito solo dopo l'aggiudicazione definitiva 

 
6) DICHIARAZIONE indicante il soggetto che espleterà le funzioni di coordinatore per 

la sicurezza in fase di progettazione e predisporrà il piano di sicurezza e coordinamento 
ai sensi dell’art. 89 comma 1 lettera e) e 91 del D.Lgs 81/2008 e che dovrà essere in 
possesso di requisiti di cui all’art. 98 del medesimo Decreto. 

 
Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea o consorzio o GEIE non 
ancora costituiti i documenti di cui ai punti 1), 2), 3), 4), 5) e 6) devono, a pena di esclusione, 
essere sottoscritti da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il 
consorzio o il GEIE. 
 
 

*  *  * 
VII.3 - Nella busta “C–OFFERTA ECONOMICA E TEMPO DI ESECUZIONE” deve 
essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, il seguente documento: 
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OFFERTA ECONOMICA 
1) DICHIARAZIONE sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o dal suo 
procuratore contenente il ribasso percentuale offerto, espresso in cifre e lettere, da applicare 
in riduzione all’importo dei lavori posto a base di gara indicato al punto II.2.1) lett. c) del 
bando di gara.  
 
2) DICHIARAZIONE sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o dal suo 
procuratore contenente il ribasso percentuale offerto, espresso in cifre e lettere, da applicare 
in riduzione all’importo della progettazione posta a base di gara indicato al punto II.2.1) 
lettera b) del bando di gara. 
 
3) COMPUTO METRICO ESTIMATIVO - ELENCO PREZZI – QUADRO 
ECONOMICO  dell’intero progetto riguardante i lavori, suddiviso per unità fisiografiche di 
intervento, sottoscritti dal legale rappresentante del concorrente o dal suo procuratore (gli 
importi indicati dovranno essere netti, ossia tener conto del ribasso offerto). 
 
In caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere, prevale 
l’offerta indicata in lettere. 
Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea o consorzio o GEIE non 
ancora costituiti i documenti di cui ai punti 1), 2), 3) devono, a pena di esclusione, essere 
sottoscritti da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il 
consorzio o il GEIE. 
I documenti di cui ai punti 1), 2), 3) possono essere sottoscritti anche da procuratori dei 
legali rappresentanti ed in tal caso va allegata la relativa procura. 
 
TEMPO DI ESECUZIONE 
DICHIARAZIONE indicante il ribasso percentuale offerto, espresso in cifre e lettere, da 
applicare in riduzione rispetto al tempo a base di gara ed il CRONOPROGRAMMA degli 
interventi suddiviso per ogni singola unità fisiografica. ll ribasso è indicato 
obbligatoriamente in cifre e lettere. In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e 
quello indicato in lettere, prevale il tempo indicato in lettere. Il tempo offerto non deve 
essere superiore a quello previsto al Punto II.3) del bando di gara.  Si precisa che la somma 
dei tempi indicati in ciascun Cronoprogramma, deve corrispondere, a pena di esclusione, al 
tempo complessivamente offerto. 
 
Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea o consorzio o GEIE non 
ancora costituiti la dichiarazione ed il Cronoprogramma di cui sopra a pena di esclusione, 
devono essere sottoscritti da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà 
l’associazione o il consorzio o il GEIE. 
 

*  *  * 
VII.4 - Nella busta “D–SITUAZIONE DI CONTROLLO” deve essere contenuta, a pena 
di esclusione dalla gara, il seguente documento: 
Qualora il concorrente si trovi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, che comporti l’imputabilità ad un unico centro decisionale deve 
presentare a corredo dell’offerta i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo 
non ha influito sulla formazione dell’offerta.  
La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti 
l’offerta economica.      
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VIII. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

 
VIII.1 - La valutazione delle offerte sarà affidata ad una Commissione composta da tre 
componenti che verrà nominata, ai sensi dell’art. 84 del D.Lvo 163/2006, dopo la scadenza 
del termine fissato per la presentazione delle offerte, ai sensi dell’art. 84 comma 10 del 
D.Lvo 163/2006.   
La Commissione di gara il giorno fissato al punto IV.3.6) del bando per l’apertura delle 
offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte 
presentate, procederà a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo 
ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 
b) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34 lettere b) e c) 
del D.Lvo 163/2006 hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in 
qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 
c) verificare che le singole imprese e/o progettisti che partecipano in associazione 
temporanea o in consorzio ex art. 34 comma 1 lettere d), e) ed f) del D.Lvo 163/06 o in 
qualità di impresa ausiliaria, non abbia presentato offerta anche in forma individuale e, in 
caso positivo, ad escludere l’offerta presentata in forma individuale; 
d) verificare che una stessa impresa e/o progettista non abbia presentato offerta in diverse 
associazioni temporanee o consorzi ex art. art. 34 comma 1 lettere d), e) ed f) del D.Lvo 
163/06 o in qualità di ausiliario per più concorrenti, pena l’esclusione di tutte le offerte. 
La Commissione di gara procederà, altresì, nella stessa seduta o in sedute successive 
riservate, ove necessario, ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei 
concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi 
presentate, e dai riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle 
imprese qualificate istituito presso l’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubblici. La 
commissione di gara oppure il soggetto deputato all’espletamento della gara richiede alla 
stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio 
per i concorrenti di effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, con riferimento 
eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio sopra indicato oppure 
individuati secondo criteri discrezionali, ulteriori verifiche della veridicità delle 
dichiarazioni, contenute nella busta “A - Documentazione”. 
 
La Commissione di gara al termine della suddetta verifica procederà a: 
a) escludere dalla gara i concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 
requisiti generali e speciali; 
b) comunicare quanto avvenuto agli uffici della Stazione Appaltante cui spetterà provvedere 
all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto all’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle 
imprese nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni 
non veritiere. 
 

*  *  * 
VIII.2 - La Commissione di gara, successivamente, procederà, in una o più sedute riservate, 
all’esame della documentazione presentata dai concorrenti contenuta nella busta “B–
OFFERTA TECNICA”. 
 
VIII.2.1 - La Commissione di gara esaminerà le varianti presentate dai concorrenti. Tali 
varianti migliorative devono osservare quanto previsto al punto II.1.6.) del bando di gara. 
I criteri di valutazione stabiliti dal punto IV.2) del bando di gara sono: 
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1) Soluzioni tecniche innovative a basso impatto ambientale finalizzate 

alla protezione della costa dalla erosione che consentano il naturale  
ripascimento e la minimizzazione degli impatti a mare oltre che quelli  
estetico-paesaggistici                                                       max  punti 40 

       
2) Soluzioni innovative finalizzate alla valorizzazione delle  

caratteristiche naturali della biodiversità marina e costiera,  
con interventi a basso impatto ambientale                                                  max  punti 20 
 

3) Impiego di materiali naturali e certificati finalizzati 
alla protezione attiva della costa                                                                  max  punti 10  

 
4) Soluzioni progettuali finalizzate all’uso e allo sviluppo turistico 

ecosostenibile della costa nel rispetto dell’ambiente                                   max  punti 10 
 

 
La valutazione dei progetti, contenenti le varianti proposte, presentati dai concorrenti sarà 
effettuata dalla Commissione di gara attraverso l’applicazione del metodo aggregativo-
compensativo di cui all’allegato B del DPR 554/1999. Per quanto riguarda gli elementi di 
valutazione di natura qualitativa indicati ai precedenti punti 1), 2), 3), 4) - i coefficienti da 
moltiplicare per il punteggio (o peso) assegnato a ciascun elemento componente l’offerta 
saranno determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari.  
 
La Commissione una volta esaminati i progetti definitivi proposti da ciascun concorrente, 
procederà ad assegnare il punteggio in base ai criteri sopra riportati ed indicati al punto 
IV.2) del bando di gara nonché in base al metodo sopraccitato. 
 

*  *  * 
VIII.3 - La Commissione giudicatrice il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, 
comunicato ai concorrenti ammessi mediante fax inviato con almeno tre giorni di anticipo 
sulla data della seduta medesima, secondo quanto previsto al punto IV.3.6) del bando e nel 
presente disciplinare, aprirà la busta “C–OFFERTA ECONOMICA E TEMPO DI 
ESECUZIONE”. Il bando di gara al punto IV.2) stabilisce che:   
 
5) Tempo di esecuzione dei lavori         max  punti   10 
 
La Commissione di gara, ai fini dell’attribuzione dei punteggi, procederà ad applicare la 
seguente formula: 
 
Il Punteggio Attribuito al tempo, massimo 10, è determinato come segue : 

PA = 10 * Ri / Rmax 
dove Ri è il ribasso in punti percentuali formulato dal concorrente i-esimo, Rmax è il 
massimo ribasso in punti percentuali fra tutti i partecipanti. 
 
6) e 7) Prezzo offerto  

- esecuzione lavori …….……………………………………..     max  punti  05 
- redazione progettazione …………….………………..……..     max  punti  05 
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Prezzo offerto per i lavori 
Il Punteggio Attribuito al prezzo offerto, massimo 05, è determinato come segue: 

PA = 05 * Ri / Rmax 
dove Ri è il ribasso in punti percentuali formulato dal concorrente i-esimo, Rmax è il 
massimo ribasso in punti percentuali fra tutti i partecipanti. 
 
Prezzo offerto per la progettazione  
Il Punteggio Attribuito al prezzo offerto, massimo 05, è determinato come segue: 

PA = 05 * Ri / Rmax 
dove Ri è il ribasso in punti percentuali formulato dal concorrente i-esimo, Rmax è il 
massimo ribasso in punti percentuali fra tutti i partecipanti. 
 

*  *  * 
VIII.4 - La Commissione giudicatrice, infine, procederà ad aprire la busta “D–
SITUAZIONE DI CONTROLLO” per i concorrenti che si trovino - rispetto ad un altro 
partecipante alla medesima procedura di affidamento in una situazione di controllo di cui 
all’art. 2359 del c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti l’imputabilità 
ad un unico centro decisionale - al fine di verificare che i documenti presentati dimostrino 
che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta dei medesimi 
concorrenti. Qualora la Commissione accerti l'esistenza di una situazione di controllo che ha 
influito sulla formulazione dell'offerta, procederà ad escludere dalla gara entrambe le 
imprese.   

*  *  * 
VIII.5 - Successivamente, la Commissione giudicatrice procederà ai calcoli dei relativi 
punteggi ed al calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e, infine, redigerà 
la graduatoria. Si precisa che i punteggi saranno calcolati fino alla seconda cifra decimale. 
 

*  *  * 
VIII.6 - La Stazione Appaltante procederà all’aggiudicazione solo dopo il procedimento di 
verifica della congruità delle offerte, secondo quanto disposto dall’art. 86 comma 2, 3, 3bis), 
3ter) del D.Lvo 163/2006. 
Laddove - malgrado la valutazione delle giustificazioni richieste al concorrente ai sensi 
dell’art. 87 del D.Lvo 163/2006 - l’offerta confermi il proprio carattere di anomalia, 
l’Amministrazione procederà a richiedere ulteriori elementi giustificativi in base a quanto 
disposto dall’art. 88 del D.Lvo 163/2006.   
In caso di definitivo accertamento di anomalia dell’offerta, il concorrente sarà escluso. 

 
*  *  * 

VIII.7 - Dopo l'aggiudicazione, la Ditta aggiudicataria sarà invitata a presentare, entro 
quindici giorni dalla data di ricezione della comunicazione, la documentazione necessaria 
alla stipula del contratto. 
Ove nel termine previsto l'Impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia 
presentata alla stipulazione del contratto nel giorno all'uopo stabilito, l'Amministrazione avrà 
facoltà di ritenere come non avvenuta l'aggiudicazione e procedere all'applicazione delle 
sanzioni previste. In tal caso l'Amministrazione potrà procedere all'interpello a partire dal 
soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso 
l'originario aggiudicatario. 
La Stazione appaltante, inoltre, ai sensi dell’art. 140 del D.Lvo 163/2006, in caso di 
fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 
medesimo, potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 
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per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal 
soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso 
l'originario aggiudicatario. 
L'aggiudicazione e successiva stipulazione del contratto è comunque subordinata all'assenza 
di cause ostative o impeditive, ai sensi della Legge n. 646 del 13.9.1982 e successive 
modifiche ed integrazioni (normativa antimafia). 
L'offerta vincola l'aggiudicatario per 30 mesi dalla scadenza fissata per la ricezione delle 
offerte. 
Titolare dei dati rilasciati ai fini della partecipazione alla presente gara è la Comunità 
Montana “Basso Sinni” e i suddetti dati saranno trattati, ai sensi del D.Lvo 196/2003, 
esclusivamente per le finalità inerenti il procedimento di gara, e successivi contratto ed 
appalto. 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla Stazione Appaltante la 
restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 
 
TURSI, 04 ottobre 2010 
                                                      

   Il Responsabile del Procedimento  
                         Dott. Giuseppe Veneziano 


